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BùoMm. Io tran€d non proprio deue soluioli, di oi se volete vi darc nella

di*Nsione dche un brwe ndsonto, ftovale dalle dome in Eurcpa !d qunlo

nguarda il tdtativo alnoo di dìminùiE la distaa ohe c è tÉ ùa !ftenlÌrle di

pÉseM mschil€ molto èlevala e @ percdiùale di prcscua fmùne

Noluimdle iriso.ia, non slo rci Pelddti m dche in lùfti i luosli in cui si

pMdono l€ d4isioni sia politicne che anninistrative ?iù che

h&no fano le doúe 6nor4 oche pmhé i successi non eno poi cosl shabilìúli

da nesw parle, compresi gli St ti $údinavi, loterò iNec€ di 4uclem con

voi m cosa che ni smbra u Do' piùL aliMle, ùa rifessione che è quella legat.

prcprio ale prcblenatiche dell! 6pprc6dtaza delle dome, pÉbl@tiche cho

Éono di tipo tórico na che hùno eche dei nfl€ssi di tipo !61ico

Noi sappido Cra cne, l ahbido visto ùedo con nolto intd€se, il Goveúo

D'Alena nell otrobrc del '98 ha noninrto si nlnishe vofti ncordùlo € sa€bbe

bene ncorddo sem!rc, sei úinislie su 24 ninisLi. qlindi un 25 pd cenlo di

pr*enza feminile non è poi qùero eranché. Inolhe è slalo dato ad uD doms u

MinisteÉ 6nÒra tucafode nelil€, oioè il Ministeo d€Cli Inlemi, cbe è stalo

amdato a Roea Russo JedÒlìno, donna @ellehle, noh certo ura fùninista na

smplicdenre ùa doúa, Qùeslo pùò 6sd inlerprclalo come il .iconoscimenlo

pubbli@ d€l nècigior valoE sdiale che vien€ altsibùito oppuré che è ralo

.onquisiato oSgi dall€ donne ir Íalia. P€rc il qùadm Posilivo ÉffiCrrrato da qù*lo

covmo cn€ dennìsco sdpliodote ùn po' mem rmchile, óon ri*ce a

.dcoúd€re il fdto che le dome in Italia sono tftibilmente poalizzate d.ì pùto

di vist dela úppi€sdrùzè hÎituionale.

Silvia Cora, ch€ è la lEsid@t€ dela Comisside nai@de Pdi Opportùiti, in

u @ehre cónuicato stmpa a seguilo di u inconlro deno di Îodi, a cui.on eÚ

prderte e di oi hon so le conclusiod Peù I ho leito via Intemet, ha evidqEiato,

ha definìlo la pBeMa dell€ dome nel seilore pubblim in ltolia slla scia di

qú1lrb pdadossi, e questa è ura msa ohe codivido, è v@ La condizione delle

dome itaLide è cdalúizat rL qùeslr qùaiFo pdadossi: il primo è che sono le

mao occullt€ d'Eùbpa, pql le nuove occÙpùioni, l€ nùove pbf€ssioni, la



nuove inprendilonalo sono esdidnmte rl fmnirile; il se@do è qn€lb cn€

voi comsete molto bne, di solito è quéllo chè si cila di PiùL e cioè la

scoiùizaide d€Ie úgdre sùpú qù€lla d€i E8@zi . i coù@si sono in ldga

nisùa vinti da dome, perc la dirieenzt è saìddente mschile; tflo Paradosso,

rlla b6sa o@W@ione Glminile fa ísconlm il piùL hss tsso di fertilitì eNpeo

s@a siFificadve differore h! oco4,at € casalineh. Arche $esto è un

paradosso. E I'ultino è quclo apPunio cie vi ho citato all'inizio: mche se c'è il

raddoppio del nmm delle tujnistE tt Goveno, a 50 mi daÌ dintto d' voto _ !iù

di 50 mi omai - ie pùldenlùi 6ono mero del l0 !d! cúto.

In qù6to @nt6îo 6ta da se8lalde il fatlo che nelle dm@r@ie occidatali. in

ldlicol@ in qù€le emp€e che sono nate e, lo sa?pìdo b.n€, si sono svilùpPaÎ€

sost@ialn4tE nonosessute, 1'Íali5 si colloca lra ì ?a€si con úiÌft

dmocroia di g€nre. E noi vivimo qui, Ecco p.rché prcfenso pùlde di qùello

che súceile qùi da roi che ru@ntúi @me le dme cc la faflo e non ce la

faúo ruhe îmto da ,llr€ parl'.

Tmlo la Mcita di u inleÌ€se pq la pr€s@ delle domo ael sistma polilico

fmle dicimq e nei€ sedi istituiomli in palticolùe in Italia smbra sere

piunoslo Éenie Non so se vi ncordale, mt io ù€do che si possa fd€ ilsalirc. aì

di là delle lotte per il diritto di voto, dicevo, da qmdo il djnío di Yoto è stato

dato, al'oco6ione rtei .O mi, decisúen1e d€i .o úi della R@ubbìica, qùmdo

in ùna h6missione di Raidue fu prcPrio Ro$ùa Ro$údè altra d@m diEi

*elhiL, ma nor ùa €$@ialnflt€ fffinist4 dm@o pú su. dichieuioni

Dicevo, Rossm Rosúda rcnde pùbblico il faro che frno a qu€l noùúlo

Fslava se nù igrorato aln@o non p6o in consider@ionc cne le elette n€lle

iriluioni rappBúiative ermo slo il 7 pú cmlo, e quqlo .lal '48, cioè rd si

€ra nai nodificato, e 6e si m nodiicato m con Piccli vistosi v€6o il bóso,

negli mi '60 sido arivari tuo al 3 pq cmto, e cn€ qùindi in Ìlalia le doúe non

part€cipavdo pol così tdto eila denocruia Qu€slo rclÌ 86. Qu61o erido

ldcialo rla Edio na anto come em im€diaia nèll'aprile del'87 la !rcchE dal

titolo Dalle donne la foa dei€ dome", um sort di csla itirdele clE invitava

le donne a volre alt€ dome pú nequilibtu€ la Eppr6dtaj%



Qu6ta pubbli@ionc, che ha anto la fo% di ú Fogctlo poiiti@, h! tdlalo di

aprire ur dialogo e úa oúuni@iote cor il novinolo fminjsta ndll'ottìca

dell'elabo@ione del gruppo nilede dela Librùia delle Dome, che viene

pùbblicalo o che è siato pùbblicalo in Sottosopn. Il lema m quello della

ditreÉMa s66ud€ da Bioc@ politicmmle @me elflento positivo è cdlrattùaL

au'inteúo dèl pafiito, valddosi della òuo € d€l'appocigio d€Ie aseregdìori di

donne ncl $oiale, a @i si sebbe 8!úntita foúa di úeeoziaìon€. vi ricordo, e

qù6to forc è nao aoto, che aila diffuson€ di qùesta prcPost nspos€ eche il

nondo del lavoro con uú'.ltE pubblicdione n4o conosciuÎa ch€ si chilúva

''La fou delle dome rcl notnenlo coopentivo, qùalirà sciale

ir'lEnditonalità, fme orgeizztive', e qu$to è 3ùlla 31e$a luslsa d'onda.

h qù€l pqiodo @mùqùe i nsùliati. tlrneno qùelli €l€ttoÉli, mche s c è ù

am6to dèlla prcs@ d€lle dome, nor sono ali'alt€za delle 4pdttative €, cor.

vi ri@rdate, cqlam€nle il pócpÍo laiame.te sr sPegne.

E' slo d@o la nelà degli mi 90 ch€ in Iîalia senbú iìaccendeBi M

at'€ntone pr il npporto ha dore e politioa htituionale, L€ nodifrcuioni

legislaiive attutc il rclùione all.l€gge eleroral€ - v€ le ricordo, nél '93 pa la

Cmd! dei Depulali e pú il Senalo, rel '95 pd ld R€giori. Èovin@ e Conui -

@n f inserimenlo di un! qùor. che arebbe Crmtito una pr€eMa percentùal€ di

€l€tre e di èletti. quindi dei dùe sesi e non soìo p€r le dome, mn Mo siaie

Élizatd all'int@o di n6sùr dilatlito politico €d hmo dato l'inpGtione di

essere state dat€ se@ €s@ state chiesle, € soprattutto no. hmo .vuto r€dioni

se rcr qùalch€ sporadico 8rido. cme dirc, di oBoglio € di n6ùto da parte di

qualche giomiira, non hmo aruto gredi rcuioni all'inlmo del novinerto

fflúinìsta ó di chi @murq@ p6sa di pùld€ pe! €sse. Non hdno n€.neno

asto nodo di prcd@ i rìsdtari psìsti o Adaú pfthé sno state applicale ma

sla volra, ome yoi sapeie, in ùa lomata eletlorale pr le politcne, nel '94 € in

w lomata eleltorald per le mninistaîive nel 95i e poi nel belio d€l '95 sono

srai€ csst€ dalla cone coetituzi@le.

Qu€lle dùe volie conùqu. in cùi sdo slale apllicate, io vi segnalo che hmo

podolto degu aumenti delle lGefle di donne eleft€, mcùe s€, con€ di@ Múilla



Gùadaenini, è v@, mn diÉttdmle prcpozionale, cioè non sono stale elefe

lant€ donne qùdte údo le cedidale, di@ propozionalment€, n€lia qùola

prcpozioftl€. Voi saete perc c1E le quote tuo pr€visle solo pq Ia pare

prcpoÉionale, quìndi elo pc il 25 per cenlo deU€ cúdidatu€, nEioniúo

mche qùi su nundi nolro ridotti. Gli amnti @nùqE ci sono stal, E' solo

pbprio ùhiúmente che mi pe il ltalia ci 6i ponga Ia lógittiha, € @ondo me

ú@rché lardivd, qestione di qùali pos@o e6sere Ie irdi@ioni ler gamlirc

uú ples@a equilihmla di donre e dl ùonini n€ll'ama daisionale doPo la

6flt@a della Corte CoslitEionale chc, come voi sapet€, fa ùcle s€slito ad um

sent€ua delta Corte @ropa, fa mche seClilo ad una sdttua del Conseil

E' eviddte, € qùi ssonbnmo sùbi1o núglri il cúpo d! públmi tecnici, che

divdi sisreni eleltor.li. sic@me oltsetufo ci sono proposl€ di canbidento di

sistem €l€tlonle qùitrdi dobbimo ren@ conto úche di qùere @se, dicevo,

d'!d' sh.emielefioraù richrdono intflslr d^eni. brsosna p

div6a a oone afftontù€ la solùzione di qùesto problema, ll maggionldio, lo

soppido. pemliza, na leìaliato.onùqù€ forlmmre le dome, e qù6Îa no.

è solo ua @idonè na è ùche frutio di ua rrie di dc@le fane su qu6i tùlti i

sist€mi elettoÉli p6en1i, iù qùói tulti dico, perché non sono la totalilà! in qù6i

lutti i Pesi denocnlici nel nondo € in PaÍicolm in EmP4 Dove prcvale il

shtma prclouio.ale l€ donne ri6cono, pqò mn d€ll€ lotte e roú

dtonalicmste! ad oy€É più po6ti hei lùogli di d€cisiotr€, diciúo, ron solo .ei

tùlanenli, m nei Cnnuni, néi Coroigli conùali, nei Cdsigli rgiorali @,,

aprc u. pffinl6i: si fa ser.FE I'esflpio delb Nor€gia e della Sv@ia chè

hmo dei sisbúi prcpozionali, però vofti fde rileve .he il sislena

propozionale ir Svezia e Nowegi. €sisteva úche nella ùina nelà d€l '900,

qùerdo l! p6eMa delle doúe €a solo del 2 pq cdto.

Voglio che sia chi@ c!€ non è aùlomtico per il fatto che c'è ù sisiem

propozionale, hisoSla che dche le ilome si orsùizi.o e lertino comuque di

agercùiE quesÙ bosÙ. ln Svrra . ir \on esid Ìe dome Eggiungono uú p6edÀ

oggi qùsi al 40 pd cdto 6010 peohe lmo nesso in alto delle politiche pú



polft divm a qu€sla pdcennDl .h€ smbn abbctaE buoM. Non solo. come

dic.vo il maggiorìtdio poalìza forldùúle le doúe, m il nageiorildio che

vivimo roi, mche se non ci fo$e la pard propozionaló, iùnaginidolo come

semhB €seE ìl tend attùale, ù maggjontdio .onpleto, ec@, u maggronldio

di coalizioni Èlaîivúdle nùov€ penali@ &coú di pìir le dom, e percné?

P.rché nchiede ùna ssnè dì eqùilibn. lo non so ha voi chi lnlichi la polilica nell€

sedi istituionali, ossia dùro i paniti, dc., na sì sa hde cùe se u. coalizione

farta da lmti partni, e sopúttulto m @alizione Noy4 qùiDdi non si sono

sedindtate lc mag8rotMq e@., ognùo wole portare il prcpno p6o all'inlemo

della coalizion€, e il propno p6o è fano da polilici che gE hmo pnticato la

politica, e qùelli cte ùmo sià pialicalo la polilica soro conùnque gli uoùini.

quindi lo spMio pd le dome è 6trdmote ridolto ed è úcola di pìu ndotto cor

queslo lipo di nasigioritdo ftlalivmente n@vo,

Owim€.te le quote hmo saso De[e liste solo se €sGte @ pane pmpdionale.

Io cr€do ohe qùesto dìscoM delle quole e della pade prcpoPionale poreÌmo

mcelldo úche dalla noslla nmle p@hé non senbra la lendtra in italia.

Ment€ senbF clF !w@ga ua invdione no Paesi che hanho il maggionkio,

6ne in F.ancia. dove viene reiteata a6s€ volle la prcpost' di rim€ttft il

lmpoziomle, €cc., ìn Íalia mi pde cl€ la slrada sia al coùFeio. Pù il

mlggiodlúio inv€ce, úslo ohd non si Possono pensm alle qùoîe relle liste,

l'unica cosa che pùò wir€ è ùà decisioDe di tipo volonlùistico da part€ dèi

pariti. all'jntcmo dei quali p€iò sia le dome ch€ gli uonini, e spraltutto i

segrelúì di p,nito, dwono av@ chiùo cie nominùe M dom4 oEigi coúe oggi,

v@le dirc sostitun€ un uomo. E' quello che è awenùto iù FÉnoia pdr 6mpio

con il Paltito Sooialista nelle uhim€ elaìoni, qùùdo JoAin in 30 circoscrizioni, a

capo di lisr! in 30 cìnoscrizioni vincdti del Parito Socìalista dei!€ di m€tieE

delle doúe e tutto il larío votò a favoft, hme poi rmdsi conto, i niiit6ti si

6@ @nio individùalnente nelle varie circosrizioni ch€ qùell€ dom€ n6se

alla tesla della list. loslierdo il posto nagùi ad u cedidato che erè lì da tmpo,

cn€ avda faiúo u lavoo eche pa il panib, €cc., e osni cedidato dicda:

'?erché io? Pfthé ú€?"



All'idtmo del partito non è slolo ua battaglia àcile nqnche psioolosicmqt€

p@hé c en w questione di nedti e di lavorc vdlati che vaivdo

conpletmúte sconvolli. Allon bisgna sapqe qu6to perché sapendo questo si

nefimo in piedi e si aficolano stral€gi€ piùL prccise. A mao clc non si pMda in

onsidùuione - qùesto è un pe4efto che non lo dim na srdda lo dico perché è

div€rrara mnsislid délla Mnisin delle ldi opportuirà - la prcpcra di Lorùa

Cdl6sùq ch€ voi epeie è ùa noia @stitùionaiisla, imeg.a all'ÙniveBità di

Padova e adeso è cosigliera appunlo di Laú Balyo.

Dicwo che l€i, dopo la @reMa della Cone Cosiitùzio@l€, f@è uú púposla di

nererè calolisra @ coppi4 u mchio e úa fdhina, che lei chiúa coppia

apei!", pú cùi la ffia dei voti guda8rlatì da qù€sta coppia fùebbe vinc@

ùa delle duc oalizioni, insomúa lehbe vincft la oalizion€, na il voto

individùale o dell'ùono o d€Ia dom fùehòe vircft il cmdidalo o la cmdidata

Qù€ro solo nel naggronhio, qùdsto è ne! baeglotilùio, n@ è pdsabiié in úa

@sa di listÀ cioè ci som dùe coèlizioni, ogni coalizione pFsenl

d@na, p€ò se M coalizione vùól pBentaÉ solo u úro pnò fado, ma si sa

che ú ùono € @ dma ìnsime posono in qulohe Ìlnien lentaE di

accapúsi piùr voli perché aftontano per esdpio un eletto.ato drveso o @ù

nodi div€rsì. Pe.ò, siccon€ biso8la Ime vinc@ uo, è cone hic úder, non ne

Bt€rà ch€ uo, ailoÉ runi ni di6no: Ma alloú in qùest prcposta il cmdidalo

nschio poha svillaneggiae la dom . Non è v€ro p@hé non ha n66un inlerese

a fdLo, dcùe perclé se 1o facss€, feebbe pqdft i voii alla prcpria coatizione,

Pei cùì turti e dù€, sia il m$hio ch€ la f€mmina ùanno inie!€6se a mo8tmBi ùiti

o @ùque @mplici, le lrdo pdò di aver€ PiùL voti dell'alho, e qù€sto non so

bene cone, ma ir$mna, la corDetizione è conpeÙnone, d

coîloiziore sf le sfllloù\ agFertrL ptrté de\oDo orúque \ùcft..

Dopo pem ciasMo dov.a @l@ lui voti ohe pMde individùalnote AIon ]a

sollú fa vincerc la coaliziore, i vori indíiduali fanno vinere o l'ùomo o la

dma, Ia p@na. E' ìu proposta, lerò s4ondo ré vda ri!rcpo.ta alndo dal



Ministro. pcrclat so cùe lo!€na è ùdai. a rifúla, fo6e Iha anicÒlala mcùe

L'alin via a cui avwo accmato, è qElla di inpom le quot€ all'iniEmo dei

p,llii. Oùesro ri può hÉ rer due sFade: aM\eruo li*n?ìooe itr Msa a

qùalsisi partilo, cioè a lulti i pnliti - nor è cne ùn pa.tilo sia meglio di ù .lto in

qùèsro nomflto - opp@ l iscrizione in tMsa ai parlili cùe nmo sdmlito 6non

il 50 pe! mlo d€lle pftsd€ fenminili. Auora io vi dico subito: l'úico lertilo

ch€ gdddEbbe - cEd€tdi, jl @ndizional€ non è Dn dorq è súsatÒ - ir ]talia

una pres@ del 50 pe! cmto delle cúdidat€ donne lono i v.rdi, cne pero non lo

applicúo, qusto t6to per m! fù€ gr&di pubbliciia, Simonè i vèrdi lo fmo a

liv€llo @op6, prcbabilmente sì, lo farMo eche qùi. perc a livelo .uop@ ci

sodo d€i iisult tl, p€r 6ùpio in Géúùi4 Eali, nel sdso cùe i verdi ed i

Gfirnd nell ultima elezione dell'ottobr€ ni pre di qudl'mo lmo pEsatato il

50 pcr coro d€i cùdidati, rci .apete che al Bundest g i Mdi.lati sono eletri per

neià con h pafle prcpozional. e pù netà con il nassiontùio, qùindi per una

nelà nmo n6so neta dome nelle liste, pd l'altla n€tà htuo pÉsotato meu

dm€ reste di lisra, di.iúo, e &no slate €lere il 57 pù cetrto d€ll€ candidde.

Qù*ro ni pemette di apn@ ma pùenlesi. Questo nol dirc cn€ qu&do le doúe

sono lEsentate .elle lisie in mùida IMsi@ia, veìsono elett€ ir lruid piu clÉ

prcpozioml€. Co.a vuok dne? Che noú c è uú pecl$ione deU elerosto, @3a

che si dicc, dom mr vota donna' o cos€ di qu6to gdere, nor c è ùa

pr6lùsione dell'elenoúo di honie alle candidane fmminili. Siccon€ quest è

una coe che denva dai ìrmùi, non è nemche pmpnÒ ùa inttrpi€lMiore così,

@n enfai di gmft, diciano, è vqo, le doúe vfigoro eìette mao cne

propoziomlnmte rGp€uo alla p6eEa, se la lorc prcswa con€ cedidate è

bassa. Cioè, se .oi aùbìaúo che il 2s per cmto dei omdidlti sono d€ll€ omdidat€,

è facile ohe rngdo elelt€ il 20 per cento; se noi abbimo il 50 pq ooto deue

cùdjdare. qui i nùmen ci dicono che vereono eìette il 57 per cdto.

Qu6to in Gémmia rcn ò awenuto $lo nei verdi, è voulo ùch€ tr4 ldo 6edo

si chimlno socialisli ad€sso, m sono i noconùislì, 6ono quella fomdione

polilica d.i Pasi deua Cmdia dell'Est cùe na awlo ù eroso !ùc@!so, che



ad6so è aela @alitonc € che areva prsntato il 50 per cenlo di donne, e lì lorc

hmo avùlo il 56 pú c@to di elefè, !d eenpio. Ma qùes1o awiene dche in

pftdiuli infúiori, pcrcné partiro socjàldenocÉtico le aveÉ presotate, core

p@niMl€ pmné È qùote loú ce le hono, dcne 5e 6010 all'iúlemo dej llnili ce

lc lmo, dche itr Somdinavi!, sapele. Noh cEdiaie che ir Scedimvia le dome

siano €letle in qu€sta pesenlualc alta ch€ voi conG4t , senplicmenle pqc!é il

prosres$ è tale ohe conuque le dome vdgpno harate @me gli ùomini. Nor è

v€o. Esisroúo le peFdluali rll'iú€mo dei parîli, esislono l€ qùore, a mi

posoro pi$w o deno, è irilevmle m sappido cùe dove le doúe sono

péenti ù múi@ Msi@ia è !@né a tult'osgi som nùscile a contrlttd€ delle

qùole; non qùotd con foÉa di l€ga€ mme l€ nost e, qù€l]e d€lla iesse elettoÉle,

tu quote conrrattat€ politicment€ all intemÒ dei Paditi e .he húo dato qúésto

ripo di produione ùunùica inlorùlc.

Di.evo, il taltito SocialdmocÍtti@, che aveva il 3s pd cdlo di quot€ fsminili,

ha awto úa pre6M di doúe atlomo al 33-34 per cenlo, che inemma non è

malc. Inve@ in lalia non ci ero raie 8@di bariaelie per rivadicre ùa

mgSior pGenza feminile rel Pdlmerto, rci Comuli, e@.- C'è slala um

prcposta alla Bioanerale di nodifiae I adicolo 77, è sî.t! una prcposta fatta

smpÉ da Silvia Costa, chc n€l t€slo dodinoato awbbe sùotrato così: "I

Pdlúento si @mponè della Cmera dei D@utati e del Serlto della R€pùbblica

€letÍ a sùfftagio úiv4ale diEtto. La legge pronúov€ l'equilibno della

mppr€smtMa elettiva ù. i s$si". Qù6to è ú €scdotage ohe ptuett@bbe di

fare delle leCgi eleroFlì con le qùot€. Se a qldcho piace può dd@ bène.

ve lo dico m nón è nolto inpoltanúe che io sia o nao favdevole a qùerlo, nd

lono comuque molto fa6@ole alla deteminuion€ d€lé quote per leSge perché

úEngo che ua battaglia polil@ per orenc€ dell€ qùote alliint€no d€i pariti sia

lose piir falicos. na piùr iúleF$ùte! ùche perché poi, qùado si fa Ùm battaglia

polilica non si d€t€miúo solo i nmsl ma fose si delemiìùo dche d€i

contenuti, e qùesto pùò inlffise foBe di piir un po' tutri, a.che F i nunqi in

politica Mo imporùli, rcn sotîovllutiúoli. Conùque qusto arìcolo 7? ve

1'ho citalo p@né rM prcposta ùg!a]e è strfa fana .ta Jospin, appovlta iia Chi@



e dal Sfloto frùc6q deve p6se cedo dala Assdblée NalioMl, di nodifica

appunto d€lla Costiiuionq slo l! pssime di ù novimùto che in Ftuda si

oùiama (De Mal€ a ?ùié), che è un novin€trto t:avesale pù averc la parilà.

oioè 50 e 50 di uonid e di dome nei catri di deisione isliluional€. Ha dué

nilioni di húìni, pe! spiegawi, di iscilte sorúzialmmtd, Î.4vtrale, va

dal eshem deslra al'esEfla sinisùa e sping€, apputo, !a cme ob'erivo solo

qu6ta pdilà; poi i coùtúuti, ùo ch€ si isctivd ad un panitó, che 6ta in ùn

padito di dstra awà la su polidca di destra, pùò la polilica di destra di ua

doma mi pe sia diversa dala polìlida di desta di ùn nono, coúe la poliìca

Àle ncùieste di qùeslo movinqto, dcne 1ì c'è quesî! .ichista. c è qu6la

p6pora nollo più mcrcla in lrùcia cne in holia, peEhé in ltali4 come sapele,

qùesto arîi@lo 77 è ddadùto a giùglo on qùesb sfaldmú|o dclla BicmeBl€ e

supponso ohe di nodi6cuioni @slituiomli in questo noneóto non si Pùli. Mi

pd€ che la BicmeFle si sia spenla úche se non dichiamla ùltrcialmote

decadùia. lnvece ua @sa che è sEcessa ìn llaúa, sdprc n€gli ùltimi mii si è

Nsistito ad ù fiorire di @.vegi slla tmati@ della citadillua d€ll€ donne su

um sdie di pniiche politjche, ocùe se nolto divffi cone contenuti, di cÙi non

solo vide facilisimo da citr€ la vostú scùola di fomzion€ politica, úa altrè

inúiativ€ mloghe nel &riiorio @ionale one la soola di Politi@ d€lle dome

Ama Rert a Bologna, dell'socl4ione Orledo, la souolú di politica delle dom€

del Nord-Esl a BNmo, qù€ra inizi.tiva citlla da ,A,ta Tanini di Ven€zia

da['As6soúto all€ P&i Opportùnilà, e úcoú, cosa dì cùi sno nolb fie*"

qn6to .oM di pùfeiolrmeolo post-ùniv$lldio che c'è qù$t'mo a Bsseo

del CrEpla con M @nv&zione cor l'uriv€Giia su poliliche di €ittadinMa e

ddoc!úia di eerft. Comunque túio pd dime qualcùùo, na ce n'è in

Iqi naltim ni ùMo lelefomto da Catani. dove slmo facendo úa scuola di

polilica ecc.. Non solo le sclole di Politi€g" na úche ósoci@ioni, come la

neonara Enily Lìst, di cui pdldò maEd ú !o' piir diffuodtq che mi senbE,

se ho bd capito, ùù po' all jnteno d€l raggruppMenlo dell Lnivo, peò con @



comolùioùe che Md€ unich€ queste lnizialive nspero al qùadm drop6 Mi

snbra, per qùmto neùdda la suola di lolitic4 ch€ la

principale, e ad€so nacari apnmo dche il dibalt'lo sù qùesîo, non sia solo

l'implenetrtuion€ di ùa preseú úùndica dcll. dom€ nelle istituzioni

Chiúimod búe. Io ritengo che l'aùndlo della F$€% rmqica dele doúe

sia estsonmenté inportank, cioè solo i nmùi Ho visto q!€sie iniziatile

dop@, sia I'Enily List ingles€, cn€ non ha tui chi6to erandi adsioni

id@logiche, ame l'adesione al kboù €d il pro-choice, e basta. Ho visto

appuùto I iúizjaliva di (Deral a ?ùilè), ch€ è proprio fondala esìuivmenÎe sùi

nmqi: se noi dlnenlichimo quslo aspelo diciano quútitalivo, pmbahilnente

pot emo panarci addoso per ddemi. Quirdi qùesÙo deve 6s@ s@ondo me u

nÒnmto fondmte qùalsiasi iriziativa, da è owio ch€ nm basla e soPrslutto nor

hGter€bb€ in ltaìia dcne per il tipo di cultùa ch€ siuo tusciti ad 6pnnft,

cùlua di genft, cùlluú feminúa

Dicevo, qùeste scúole di politica che non sono solo le8Ete ad u tentativo di

amdtare la p6eua delle doúe n€lle islituioni, ma sopÉttutúo úi smbE

fondala cone inizìativa $nl'ide! di eslenft e dde fona ad ùn disco4o dì C@e!e

ù polilica. Tutle noi abhimo l'inpftssion€ cne dasli Mi ?0 jl novinento

fminista faccia in onti.udion. polilica, e prcbabilnmld è v@ ch€ le dome

faccido in snli.wione polilic. . livelli, cme dire, che ritengono soddislmti

pú loro. Perc ùa dell€ cose cne ni senbn chìda, spraftùro 5e noi gi.imo

I Empa o I'Eurcpa del Nord, è ch€ nai siúo riùscid a cmilgde l€ stralesie €

glì obierivi di ùn novinqlo, che in alclnì ronenti è stalo mcle noho foÉ€ e

che ancon n6c€ a lìveÌlo diftuso ad av@ nonentr foni di pflsiem, a coniùsùlo

6. le pÉiiche poliriclE conc!€t€ delle hlituioni, non l€ pratiche polilich€

@nÚete dell€ dome. A úe viqe lmlo da.ideÉ qumdo lecgo su soitospla che

le dome fmo la politiq lrira percné famo il yolontdiató o fmo..,, ceno cne

lo faúo, io som onvinta che noì simo molto búve nel costruiie reldionq nel

costruir€ leSue sooiale, nel osl,airc una seiie di @cÉ1e púliche d€lvivere in

conme, però quúdo qweto nor ha úessu ÎJavaso nelle ilizialive dell'Assesse

ai Swizi Socìaìi del Conùq se noi non nùsimo a daE ùn sesno del nosho
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f@ politica" delÌa nostra critica della politica o della nosha pratis politi@

all'idmo d€Ua gestiohc istituzionalè che può più@i o úo, ma è qu€Ia che

geslisce le città, è qùella che poi fomalmente crea i conteniton i! cùi le noshe

patich€ ieluionali, politìco'eciali trcveÉnnÒ €AÈsioni

Se noì non rin*imo a faÉ questo, scusaldi. na il nostó Iùe politica ù po si

awia su s. stesso € non ha nessuna capacirà non solo di norir na eche dl

moltiplic4i € di lside sc€!o, di cmbìae concret mente il nodo ch€ noL

abbimo di viverc nel sociale. Ora cosa succede? Qù*le $uoÌe dì polilica io 10

vedo qùi da voi. peó a Vercàa pdr empio ci sno 207 isitle, cle è ua cos

p@e$4 pqslte,207 Persore qumdo èvqúo posto un limfte dl S0 isditb A

Bssmo abbimo piùL di 100 pe6one pagdl! pagdù ldto ù

ma I'ui16iia ci obblisa a àrc pasN il qu6ta nÚien. Lissociùione Odùdo

lo st€sso. ni dicevmo ch€ hmo dei sMeesi slrerdiMi L€ nohidsle che ci

vo8orc, nel vdelo aibiúo faito qùalche 6peri€ú pilota Prcbabilmenlc,

qùindi ci vdgono uM sid di ricnieste pd insegne€ 6me si fmo quest€ o3€,

cone si n€ttono in pi€di, @me si ohiddono i fina.zianenÎi e qBte @!e qui, ni

dmo il sslo che c'è ú inter€sse realq correto

Allon qù6to slccese di qù€ste scùol€ sondo ne è leeab mne al fat'o, p€r

effilio a Vmùia ci sno nolle donne iscrilte o che v@$Àm fltraÉ nèlle

niluioni o ci sono e1à, mi abùimo nolîi 6seri, abbiamo molte consigliere

@mum[ €cc., dicdo, è l€gto al fano cle nmca semdo ne, ed dcon fo@

IMe nor perché mn oi sia e biso$a diflondd il veúo, na prcPno pmhè

bisosn! @úunb, un'idea di ome in politica Pnò €sseE @struito, pùò 6seÉ

g61ito un di$ono di so@, cioè @n€ si !ùò dùe foma ad úa sost@a Politics

sDsin@tata da altri lvelli, pmhé non c'è niente da invdl4i n€Ia viL

qùotidiana, nella foua dei moYjrqti, nela pnlica Élúionale, ecc., e Poì

speirehhra da ssgótti cle non soro pr€sÙti o .on sono siali pfewbti nnora

nella politis tndizionale. Cioè si hatta, se volele prcprio una fomùla che Però

seondo ne può ahdre an l€ be.e, di orgrmlz@ ùno stavolginento dei

contduiì d€lla politica pùt@do dlue praticne dei @'?i sessútii come qÙàsto sr

faccia però n€ssuno lo !uò isegnae.
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11 $(esso di queste suole di politica non è p4né n€i€ suole si insegú qùeslo.

è perché si pone qù€slo problmal E dopo bi$c:lùà inv€ntdselo, p€rò bisgna

qpiE che strotlME egomenti di g6e!e nella gqtione delle politich€ e€ndali

pùò diyent{e! olldùno, ùon solo un prodotto politico che ci inteÉÉsa rispettó a

6úe si virà nele ciltà, rcll€ R€gioni, nello Stato, ma mche ú prcdotlo polilico

one oi p!ò d{e fou4 può de loza a qùell€ che vosliono partecip@ all.

politica, NscondeBi di€ho @ onologúione o n&ond6i d'€tro ù eioco di

nnbala mn un úovinenlo che c è o non c'è, foBe non è apPagmre, 6súet

una pÉtioa polilica di gmeE, ú! ù di6@rso Polilico di sm@, all'intefto della

polìlica per úa dom pùò sre foÉ I'eld€hro vincent€ all'inldo prclrio di

quolo lflEtirc dr aggreúir la.inadelld mschile delpore-e

lo crdo che pd 6qrlio luna la pÉtica releionaie dell€ dome che enterè in un

conflúo diddte e forle @ú la foma vertiel€ della politica tradlzionale, ir

qù€sto momenlo potrEbbe 66ft I'elmdto iúovarivo o ùo degli eldenli

imovativi che emergono dalle tosiotrj della politicÀ che in r$1rà poi si

svilùppdo sdl€ cmi del sì6lda dei paniti di n6e, pfthé noi non dohbimo

dindticù€ che stiamo vivddo il u domdto rotico della politic! in cui

qualsiói lolilologo che vdi.se qùi vi ditbb.r 'Noi non ePli4o quale sEà o

qúale può 6sft la fotua della politi@ del po$imo nillemìo, pdcné i Pdtiti

€sisloro come contditori uoli, ma luite le iMioni che hmo avulo nel s@olo,

in questo se@lo, si sono sstanziah;le vùificate - lo insesno parii poÍdci, è

inutile però che vi faccia ùa l€zione $i pariti polilici, lo potete vedft voi sl6se

nelÌ aEo dr l0 aùi, m sene di 6s. che rl pdiro ÉppÉffiÉva. co.sionc

ideoiogica. le.sate slo alle scùol€ qudrc dei parîili, dei pariti di n$sè a paÍe

la distlzione dclla Ddoc@ia Cristiea pd rotivi sogdi ed mdogphi, na il

ridindsiormento del Panfo Comudsta dopo la caduta del nub di Bslim, a

prne qù61i elendti. peBale ai cslo del livello delle isctiaoni. Chi si isliv€ più'

ad ù pafilo? Se non ci sono iso!itti,,, la militzM: cni va a nililaE, la goîe va a

lùe il volortrialo, va a fare meglio, pe piùL srio.

lo cedo che la slrùltm dei paniti, pd non Pùlarc dei nosti Pafiti, pensimo soio

al lanilo Sociald€mocntico tdleeo cne è ltnbleM del grùde panito di nd6a
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che aveva @ne pmla d'ordine o@paai dèi milit{ti dalla culll alla lmba, e

avwa lúlto ù 6i6tma per esúpio di aili nido pù i militmti, fino aua socidà

ftrerdia, verual€ si @cryava dei prcpri iscntd mme se fosse in ssliluione

deUo Stato e adesso sebbe jn sostilìzion€ del mq.eto, beh, ades$ quera foma

dicimo enhlenEti€ dì paniio popno ror esisie più. Allora 3u qu6tc ehdi

fce ùa platica lolilica d'vdsa non pot'tbb€ 66ft, pd e@pio, l'elm€nlo che

.tà pot@ alle doúe ch€ voglionó dtre in polilic4 s€ decidono di 8€dnb cone

pngÌllrm politi@ p!op!io? Cùardate5 cone avete visto, io @sci€nlenflt€ .on

ho pdlato né ìntendo farlo, e vi dico che non lo faccio, voglio ch€ sia chirc, non

è una dinenticùa, pù senpio, di lG1è di dome, né di ?aftiti di domq credo di

esFre slala chim, io smpÉ pdlato di pueúa di s€nft, che sistrifica di dom€

e di ùonini rclla poliîioa

!ó cEdo che u.E lista di donne mme ce r€ sono 8tate, I'6empio di Rovdeto è

d'olbligo p€r l'Ìtalia, oe rd smo Fobabilndie molie alire in qùesie prcssine

eldì@i ministr.tiv€: c'è stato u partito di dome in Rúsù che ha anto

quafirc nilioni di voli quedo ci sono statè le prine elezionj, Ma rilogo che ùa

hra o un pdìro di dorn. - ce n è s@o uó MclE i1 Cemei4 pe'ó non sono

nuwite a pftÉnldsi all€ elezioni sia um eslai€nza dsîreÍ4 lors€ è ua

€speri@ più laricoim oùe qùella che io tento di d*úiv@ € di orticoÌe. A

ne intéFssa nolto di piir che c] siano mote piir dome di hrtt€ le tenden&

politiche all int€mo della politica che discùt€re qùi @n voi ad€so, ma si può gre

itr ù altro nonento, in ù'alha sede, di @ cosa l€ dome poi d€vono tnddrsi

conto: di qud è il plosrma pÒlilico, Perché m€nlE la pr6enza di nolte dome

nella politica prò rrcvd.i dcnc d'ú@rdo, io non sno nollo sicùÉ che la

pres€ua di ù !úgrar@ politi@ specifico ci trovi tù1ie d'accordo.

Pos ch€ si sia disposte e si posa Id€ úa gúd€ batiaelia polili.a, pmné è ú

dieoso di sm@, ad 6enpio, rci sapete che dche le doúe caltolicì€ nmo

votato p€r I aboro, na non è detto che ir qudto nomehlo, sè si dov*sc pdlÙe

di sclola lubblica e scùoÌa privaia, io, cle non sono caftolica, e le doúe

cattolcne ci fovetuo d'&údo in uno st€s$ portito, in uú slessa lGta,

capite! A me inteée nollo di più che sia qù6to tem g€óe6le, che vcda dell.
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bartaglie a cui úre noi in londo abbiffio partsipalo, dei dis@si che stido

tenkndo di n€rft in piedi. d, ci veda qùitrdi i$iene per pmet'er€, pú

costrujrc ùh dismso, qùi non siimo nica lacúdo @ gúde bailagliÀ ma per

cosnire r dis-oM che \ead la pEsena delle donne.n nMid nassiccia

all'ìrt€no d€[e istftùnoni, il dis6M di ú pbellma lolilico di dome, quindì

di ùa lst. di domq €d è scondo ne piì! p@iale, più legato a d€le selt€, che io

sno dispostissina a fù€, m allora sdo scelte polilic!è € aion ci si nisua su

ev€n1udi eldioni, su evmtùali batlaglie Poliliche concr€t€ e non su dei disrsj

che se@ndo ne nmo bisogo anch. di tùpo per ess@ costrurtl,

ll discoM clc io sto faoendo è l€gab all'aMúio della presda delle doúq

rche p€ohé c è ú'alta cosa: noi abbimo visto la list! di Rovereto, avele vtlo

che ha ruto ùo certo sùcc€se. Ma perché ha aruto ù calo suc@!so? tla awlo il

4 pr cdto dei voli al Èino nmo, dopo pdrò si è appd@tàla con l'ulivo e ha

asto ú 4sessoE € du€ cotuigliere € va bdissino, pú il 4 pcr @nto mi pe

@ búna contrattazione. Qù6t€, secoúdo ne, sonó domei io onosm Donab

I-os cne tuvo di úa sinpati! unica. e lei Epp6enia le dom€ che smo faÉ

politica che súo corrarare voglio dire, na non è che per quúto Donala Los,

Ass6sore alla Colturà di RoveGlo, sia ùa bùona e vechia, m slo nel sdso

politio. femniùira. non è che qlesto abbia det€mimto lM pólitica di een@,

dicimo, n€ìla coalizione d€ll'Ulivo d1e na vinlo l€ elzioni, senplicémenle c è

stata úa contatuione e in qùalch€ mùiela c'è s1a1o ú Cudaeno pet le dom€,

ra qùesra list di per sé, iNollìm, s€ nod c ea I appmtamenio no èwebbe

vinio nùia. Mfltre inv6e io domMdo smpre a qùelle che mi dicono: '.luimo

la lkta di dome", riúcde in qù6to cso cosa 6ig!inc4 pmné 3e si trotb di

contntte ua pÉso4 me8iorc tdto vrle conlnttarla nei partili diEltmenl€;

na8ei si può faÉ dche qùal€he progrdma

Volevo pdd€ slo u nonflto della Emily List se vi inleEssa, e poi oi sono dú

donede che volcvo poft per aprìrc evÒtùalmenle il dibattito. Qùindi da ù la1o,

dicevo, c'è úa @stlzide di discono di geoft. e questo fa nfennehto a qù6t€

smole di politica e a qùeslo sùcc6so che hùno, sondo úe. L'altro Pmlo di

viste è l€Cato uú po invece non ![a @8ituziÒn€ de] dbcono na alla foma, e ni



sdln che sia l*éto appùto a qù6ta Ehily Lht. Voi sapete che è úa

6socidioe nat n€ll'alrlle '98, ponGsa da Giovm M€lmdri, o8igi Minislra

della Cullua e che si ponó come obieltivo I! fomùione di qùadn fenminili pd

la politica. Dioimo che da un pùlo di visia hadizioml€ fimlm€nte si nùove

nell'onico delb nppiesdtam, aúicné ael'onicÀ chè è più iradizionale per il

moviúdto f€mìn'stÀ della part€cip@iono

I faro che sia nara la Emily List in llalia, cioè I'cpigono ilalim deila Enily List

inglese, è niparc se8!o widqte d] un epoca nùov! che 6ùotè - mche quesn)

vorei fdlo rilevm - l'aòbùddo della pnlica p!€c€dflt€ che m qùella oh€

onsisùeva nel gjo@ su ù doppio binúio, 3ù ùn dopPio t.volo: qùello delle

isrituioni d! ù lato, e quéllo delle pralich€ d€Ie dome dal'altro- Se voi

@nosccrc le nostre miche rmm€ in gendde, .osì, cúbiavdo cappeìlo,

mtavmo nel gruppo felmidsta, ueivmo e ntomavmo al ptrito, ecc..

L'impesno della Enily List è quello di insegne ad ù6arc gli slrumerti

tradiziomlì delh poltica lavomdo !€l @nienpo per rabilirc rceole c€rle che

alargnùo h @npetizion€ e la part6ipúione, ancle qùi con la @nsapdol%o

che tìriúo qu6to è !me6s. di u5 úaggióre dhoduia e soPrattùfo pEness di

w h6pde.a nella sel€zione di chi si cùdida alle elezioni e di chi eovena,

AÌcùfi dati slrùitùnli: voi salete chè la Eúily Lir, cùe non na ecoÉ un mo di

vitr" ad66o paso cne abbia quatl€ inp6se a liv€llo rcmdo na 6i sla

difrddendo in qusi tutt€ le cira. Stmanitu stassr ni htuo telefonaio da Tnstr

dove inizia m scùola di politiq 5o che a Totuo oe tr'è ú'altú, Ec@, qudt€

aon sono scùol€ di polirica, non sono quelle di cùi vi ho pdlato prim, na Mo le

suole di polilica di Eúily. A lalmo ce n è ùn'alira cìe io conos6, insoIm!

c'è u Édicmenlo di tipo t€nitonale che ni smbra abbata% inlerssùt€.

cli appdenlancnti con l€ s$cìuioni soElle i.8l6e € m€dcù! sono maj, pú

qudto rig@da l'nali4 eviddrli solo n€l nome, perché io ho I'inpressjone che la

Eúily ilali@ 6i stia duttilmfrie adattando all€ !€gole del rcslrc sistena politico e

inpongono alm€no dùe spsifìciù: 1'utìlizdione d€l cúal€ obbligalo d€i paditi.

e qù6t è ú dell€ cose di cùi dndo Enily è @rsapevole" e úe è co$apwole

peEhé l Emily inglde !€r sdpio s@a il Lahou o se il LabÒú av$€ pmo
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nor aueble .nto n€ssù 6ùc@se; e qli l'Emily italida è eorata all'Ulivo

Qù€sla parl@ipuione è obbligat , è questa mi sembh I'inielligwa d€Ia Enily

italiùa e dde awenirc osl'roendo ùn shl@a di rcgole foftaii che pem€nano

I'iNqimúto delle donne nella vita !ùbblica.

Reple fomali non siClifica solo dotare le dome di cap@ilÀ di convddione ir

pùbblico o di slrmenti o di shede di eerft, cone si sla tmtmdo di fre a livello

europeo, ma ecùe di chiedqe ai prdiii cùe si stuttùiro pd glmtiE b pres@a

dell€ dme. L allra @sa sù cùi Claudia Mdncina pq €sdpio si sta banendo è

quella di chi€dft ohe ld lble €l€ttonli si fomino altFveso dectioni pEse itr ùn

dibatrìlo pùbblico € lr6ldmte. Voi 6apèle che .e c'è ù €lmflto di .on

dcnocrzia rcl sistena politico italieo è quclo dela fomuione delle lisle

eleitorali. Noi non sappimo quli eno i critdi con cùi ú Pafilo si soóelie ú

cdrdid:to, tant€ volt€ nmch€ i part@ipùli di ù parfto, i menbn, s[ adddti, i

úilirmri lo sMo, lerclré, oon€ voi sapet€, alla finc dei Partiri di Msa

mdsponde @hè úa cenllalizàzione delle d€cisiori, w veficizeione delle

d€cirioni t'le per cui trmmenó qùelli che sono dingenti n€di, dicimo, qudri

úédi di ú partilo úe$do a capiÌ€ rlove e qùúdo si prendonó lè ddìsioni. ln

paricole mi mn abbi@o le pnmdie, qùindi i noslri cmdidali non sappiuo

cone v@gono tuon, e qu6to è ùn elmato di elúde útiddocÉticilà secordo

ne, na soprarufto è u elenenlo contrc gdde,

?erché si scelsono cedida,ti moshi, peicbé nm si seleono cùdidalE femmine

qùali sono i cntm, perché i candidari nehi sno consid€rati piùL bravi? lo ho

fafo una ricda, che è 6nita adesso, uscirà il liblo lm ù po', in cùi ho intflistato

i segreldi Égionali dei vùi pattili, ponondo la domùd.: "Con€ nai avete così

poche kdd4e e cosi poche elere) . ìi hmo dero: "Sa. noi non riEciúo d

ftvd€ @di.tat€, o maga.i riùciúo ùcùe a hovele tu non vdgono eletie".

Qusli dienori non si som nai po3li il Prcblfla di cone nai il Iorc il padilo non

h! domé sùfioient€mqte intelligenti e ù{ave d! dssft delle cddidalè ecettabili,

e non ha doúe dufncidt€mflt€ popoldi da 4@r. dche elett€, pmné ú Éaità

alcuni paniti cdc i Veldi insGto, e ci sono Peze d'aPpoggio pd prcvùlo, le

dome Ie tovmq le faÌúo lotre, v€ngono ùche €l€ne e stu nagù dctrè
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brave, perc!é insom l€ ninishe iedeÉcne no hi semnrmo loi oosì tuale.

AUon l! colpa smbra delle dome cn. irtrúsemetrle soro poco conosciuîd,

pom intelligdti. poco brave, così jncapaci di c$erc popoldi cbe n6súo

neÌmùo le votÀ Ma $este soúo le nilil:nti di qùel partito evidentern€ntd.

AIloÉ p@hé un parib dwe avdr€ dei nilitmli osì sdsi? Menhe invece ha dei

niliteti nMhi hnvi, intelligenli, capaci

Insonm c'è qù6ta strda vhione di sú* cle hmo i seerete dei parii, cle

in HliÀ nMade il fatto cle i cùdidatì poi ve.gmo s@lti non certo con d€i

cnren che rci potrdúo consided€ denocralici, e cEdo cle il crieno di senùe

sia, e dobbimo neltelcelo in t€sla mche roi, ùn critno denocratico, cioè il fatÙo

che ci siùo lmt€ donne e tanîi umini, o che qùèsto dehba mohe nspecohidsi

nell€ s@fte dei partili, qu€sto ni sdbn ùna ba* r€iondole di detocrúia. per

esdpìó, pioprio di d€noc@ia. E' inùlil€ che venseo a dire: Ma insoma, poi

nacei le doùe sono neio brave , questo è tuito da dinostrarcl Ìntmlo mi

devoro dinorre clìe gli únini simo bFvi e devo diÉ che con i rìsuftan che

ùmo dato alcui nosti politici fose saÉhbe il cdo di meltdla di lensd€ che i

politici di p€r sé sno búvi, oncsli, inteUieenti, ecc., i poìitìcì ndchi, che qnindi

si possa lNcid€ ua oharce dche all€ doúe.

Quindi pú qùanto riguùda l'ÉniLy qùeslì &nó i úiteri adoltati FMiondmo?

Non lo s. Qui si tmlta di Egole e nùneri all'inlemo di ùa sola coalizion€. Se

qùella coalizione vince e continuerà a vincere, ci sono anchó delle bùde

prospelîive perc!é Enily continuii @ vince. sùpponimo, la desha inv6e che

l'Ulivo. csdo cùe tùro il laloú di Emily diaenti inutile. Questo è ùn po iì

prcblera di poisi in ù'ohica di CeneE al'intemo conuque di úa coa]izion€

voEei lerninú solo @n dùe dmùde a cùi naed non nspondo, Perché se vi

inreÉsoo potrebb@ è$@ nprese nel dib.tiito, dontnd€ cne eno lesale alle

tenddcne della úpprsotMa lelminìle ed al no.io e/o i nodi p€r nggiùgre

la pùiÀ, amese che qùesta pdilà - qùesto io l'no daîo per sconL{o, ma lo

rimet'o in dlscùssione - sia corsidemla desidenbile ed ausPicùile. Le dle

ldgittine donùde che tutle noi sicùmat€ ci simo già post€ soro sùl 1da
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della nppr€sentMa femnile: le dome elette chi € quali intcrusi

úpprc@nrqeb!tu? Qu6ta è M delle donùde che dobbìmo comùqùe faei.

E, secùrdo, qùal è il segno loliti@ di gen re cle ddebb@ evenlulnmle le

dome elette? Se volét lispordo pd qùello cùe ho losaro io, 5e no ve l€ lacio

Una prina rilposra npidisira è, p€r senpio, sù chi e qúli intdessi

rappGenterebberc le dome eletle, lnhto io non no Mi pùlalo, e slm che

abbiat€ fallo arcMiorc a qùest! @s, di raPp6enlMa d€lle dom€.Io úd credo

chd le d@e elette nppresotino o Epp6enteEbbm le dome. Qu6ta è @

nodÀ qù€sra stona ch€ le dome nppGdiino l€ doúq che ci viene daúa

dottrin. omuniidista che rilien€ ch€ la politica doftbbe úpp6enle l'intft6*

di diveBi sDppi eciali, e non slo, na ùch. di divese ebie, di div€si inleEssi

oagùlati nella sociela, @c-- Qu61i divdsi gruppi sciali dowbbero €sserc

nppresfltati rci Iùoghi in cùi si pMdono dsisi@i nei @n{onli delh conùit4

€d oeni gruppo social€ dot€bbe av€re il dnino di veto, almeho sù alcue

qBrioni don6iddale fondamdÎali,

AIlo6 io capisco l'inleEse. e mohe t6rie Ieminisle sono su qù€sta lùeh@a

d'onda, cioè hmo sposalo dicimo l€ teorie comúitdiste, p@hé? Perché

sposddo le leo.ie omurikikte si c.itica I'uiY€salisno delle túie

dqúocratichè @cid€rfali, l'ùiv@lisno oh€ ha smpre posato al ciltadim

com€ n@rrc € com€ uive6ale, qùirdi qualsidi €l€túo Épp€mla 1ùtli, tulti gli

intd€ssi, tutti i bisogni, @c,, pcrc sia l'úive6alisno. econdo ne, d€lle t€one

oeide0uù, che rlcomúÍùismo tendono a enod.mftson@ e sP$o a rc38 i

bi$gni e le difÈr@ individùali. Ad66o mn púlido di dome, pmimo ad

ùm coúúità qualsiasi, alla coúùila islmica cne vime rappÉertat!, pdhé è

giusio che voga rappEsentlt , e quindi vergom raPpEsentati gli inreÉssi di

questa coúùnitàt ma denlro a questa comùnita ùlmica c'è ]a studfltessa dél Iieo

ohe ha vogÌa di siudire bioloej!, cosa che lo conùitn islanica I€ nesa peehé le

dome devom por@ il follard e non sap@ .ùlla di g@gÉfa o dì biologia o di,

cle rc s, @ qulche natena AIlo6 la npprcent&ione d€gli intftssi d€lla
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coúrdlà vien€ gdeliia, ma dútrc ad essa l'int@sse delÌ'indjviduo, il bisoeno

dell'indiliduo @nnigge e vi€rc negato.

Nel conuritùiso in queslo caso si atebbe Ia ressa nÈg4ione cùe c'è

nell'úivebalimo rispetto all individú, ch€ c'è nell uiv€Ìsalisno ds?etto al

sercE ir g6erale, qúdo si dice cn€ il oittadi@ è ndtro, € 1ì qundo si dice che

il ciuadino è islmico, c'è l lsldio e l'islanica c non si episce bqe dove il

bi$ero dell'islmica, con. il hissno o la na$silà o il dinfio deua donna, nel

ca6o d€1la citLdin@a ùiveMLe e d.i dirilti ùnive$ali, veftbb@ in qùeslo cae

npprcsotati. ln qùeslo 60 quindl si ver€bbe a nege quel prineio bisoso di

individueion€ chè 1€ doúe n@o smpr€ sptsso, perc!é di fro e

all appi.ttimenùo dell'clarsizione dei diniti fomali le doúe hanno sempre deÎto:

''Ma simo tuni citiadini, tutti votimo, na ú! , quindi la difieEMa di gen@

non vide in qulche nMier! iilevat .

P*iò da ú lato non sno d'rcco.do pr qù6to lipo di alpli@ior€ l@nca,

d.ll'alho non ni pi&d, e qnesto lo di@ in 8flerale, q@ra spei€ di

balcúizione della politica che si avr€bh€ nella ElPresfltùiore di bisoStli di

sruppo. voi sap€t€ che qùmdo una conuità esprine dei didtti della prcFia

€omùnìrà, evidenterot€ dde ech€ pdsre èle fome di reàlzz@ione di quei

diritti, il cne sigdnoa qùmdo si dice balcmizuioú. 8ùera tú bisog e tE

irt€r€ssi ch€ confliggono. E' inùlile ch€ vi f&cù imagitu cosa pollebbe 6se

ùo sconto 1ra i hiegÌi rappEsenlad da Baldssd€ e comPagnia sùi diriri

dell'embride, c le dom€ che lerdono ad alfm@, per €sdpio, il dìritto di

aboniri poi ci srebbe dall altro lalo il grùppo rappsenlalo da Amalo e da allri

che úppresotcrcbhm i diitti d€i padri, e questo in ùna comuilà in oui questo

s@nto dei dinni divoîqebt€ una gúer4 in cùi foB€ le donne divdtdebb@

Ma a qù6ro secordo nc conunque nor si polr€bb€ mive pdché, nspeno .Ie

dottlir€ conúìldisle, io cr€do le donùe siúo ù ùa posizione conùqùe sfasat

perclré pd me non nppÉoteo né ù sdppo soc'ale, né ù elnia, né lmlo meno

@ iea, na .iprcducono e atfiavGúo lutl€ le €hie, tùre le rau, tùtti i gùppi

sociali, qùindi nppresolm, pdeglono interesi e idologie div6q e dollo
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qù*té !app6ent!@ e qù6ta possibiljd di $sten€r€ inteesi e ideologie div6e

h@o perc awlo questa capacità che noi aibimo sPdinmtato mch€ a liv€llo di

appreenrMa fomale, pmat€ alle Connisioni Pùlm€ntld hdvdsali di

dome o all'6.Òcidime dei Sind&i doù4 pe! €smpio, Bapete che ésisler o

all'6sciaaone de[e elelte, addirittùa c è ùa Noci4i@e dcllc eletFioi, rcn c'è

ua ósociuion€ degli eleilo.i m o'è ùna as@iuione delle elettici che si

chima, non ni ncordo ades$, Andelsr

Peósate a lun€ le úioni specifiche dulla onrtucdione o suÌl introione

rcldlanr della sr.vidanz, ee., in cui le dome hmo diúoslrato, pù

appardendo a partili divelsi, av€ndo ideologi€ dirN, la po$ihililà di

pr€sflde la conl!]da dèll úione politica delle domè, cioè, ùcb€ se

pEcisido che qù€sle 4joni non Posono né sono mai sr,le fo atd su Ùa

p6úta onoga€ità 6sdzialista, oioè non è che qùesie donn€ si simo tmvat€

imide l4to siano doúe e quindi, m si sono pÉsentlte sotto f:ma di

m€diuioni ha div.N posizimi sullo stess lma allora io cr€do che qù€sla lia

w delle €spesiori, pd 6@pio, delÌa @pacid di iùovùione di púlica Pohica

dele domc c in dmocÉzia fare poùica è il fondo Ia posdlbjfta di dinosll@

@ntinu capeiia di n€diuion€. Qùiîdi io dedo, 1 qù6to @s, ch€ da ù Iato I€

domc mn possono ÉpprcMtde le òm€, nE l€ doúe abbiano cap&ità di

iúovarc ìn poliîica e qùindi di ú€die€ sù ceni inlessi.

vi faccio ú esmpio serdicissino che bo p6o da Sartre. lqché

corcetfualmdte ni spies! noho bere qùesto conc€tlo salhe in ú carto

monoto ùsa la nozione dì tene". cioè di slrùttua send€ La smttm lcriale Per

lui è dove si coslitùisce ua cosa che non à u snppo s@ial€, oa che è lM sen€

Dicè: '.P€nsBtd alla lemata del trm dove ci sno ùa 6erie di peMne chd

aQ€tldD il tú e nor haúo ni€nle in oonue; v€ngo.o da c& div6é. da

snùuiori diyerse, sono divdi ira di loú, ecc., hmo idee div€rse, però $no

&omuoti da um stessa @údiaon€ che è lerò ùna condiziore attù4 staÌno

as?ettúdo il trm". E@q io credo che le donn€ 3.rcbbm cone qùere lerson€

che si rnrcvùo dperado ala leúata del r.m, uonùnate dall'ar6a di D

n@b che per qualche ngioúè. inemma ir qualch€ naniera lardt a vana
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Qù€sta è la situdionc che l€ úé1te lnÉiene, che pem€tte loú di nedi@ su

prcbleni politici specinci pùr rcIa @nsapqolezza d€lla ldo divmità

individule o di e$ppo, d€lle loro scelte div6e da cùi provogono ma che

pemelt€ lùo di rclùiorarsi jn qn€slo modo,

E poi bÌevissimment€ l ùhina questione: cnc sd6o dowbbe av@ il fatto di

elegeere dell€ doùn€ al poslo degli ùonini? Questa è ùa dmmda cne tÙlÎe noi ci

siamo sentite faF. lo non ddo si lrarì della quétione bMle se le donne

sd€bb€o migliori delcntrici del potft degli uoninir è stato d€ro pd tangBntopoìi

che le dome rubmo neno. Io credo c!€ l€ dome rubiDo cone gli ùoniúi se nmo

la po$ibilia di &rloi Gdo sia ù ftlso dilema, non sono né oigliori né

pe8ision. Ma il fatto è cne se c'è ù pbblda rclativo all! saFita di dome al

poreE, qu6to è ecùe lesato alla slrùlim Mchile della poùlica ed alla scNa

aftzione che qù€st. e@iia, prQno p€rohé è mschile, $ úa Smde

maeeiora@ di dome. E' alnetdo cniú che il poleÉ e la e6tione del poterc

htuo regolè € scale di valori che Possono e$dre nodifi.alè, che p$sono 6sse

mbirt€, nismdole owimùt€ sùi biegli fenminili, slo @strlendo pe.le

doú€ il porerc di fdlo, Cioè è, @n€ dire, il dilema di Vo. L*tonlnfr, cFdo

che Heitmm lo oiti nolio hde; cioè è veD clre se ùoi cni€dimo desli intdúenli

a favorc d€le donne poi le doù€ sono @nsidmle elebolo da PoteCg@, pqò

se non cniedimo non cdbia nidte e qùirdi ie dom€ Étdmo senprc nella

stessa condizione. Ed è vm úche in Polilica

Le dorne. rel nomento in cùi si coshùiscono qùere possibilita per essre

nunricm.nle pÉsenti in nmida tde da poÎere cmbide qùeste regole

vosliono € possono lealmente ess@ sosselti di cmbiddrlo? Allora, la pdha

cosa rcmote cle ni viere in nente è che in ocni c6o qleslo polìà src

visiùile e misùabile solo alla pÉseMa di ùn nun@ sdsalo di dome nell€

ómblee. tÉ p€Ì@lúli atluali costingono le donne ad ú of€iio di imilu io.e

onologeione al nehilc cùe non leia segri *idctrli di ùa Pr6eúr di gdqq

non oi sono sli; qùedo mi si dl@: "Ma cosa ha fatto qúlla donna 1ì, pmné

I'abbiúo elett ?", di@: s è da sola @sa tolete che fúcial Già dwe lentre di

e$eF eradita al so partiro. dev€ es@ gradita ai suoi eletton, dde tmlùe di
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non tde ercsi mri per e$.r€ msdi rieleltÀ cosa volète, che vi dia ùch€ u

segúo di gaerc? Insnm, non lo so! In s@ondo hogq la pBwa di nole

donne qùindi la coshùzione della possibilìA di presda di molt€ dom€, può

6s@ in gado di @st!iÉ fiîalnate ù nfsindto di 86ere pa l'int€o brcino

délla popoleìone f@minùe, in u@ dinmica di rico.oscimenti Curdate, io ron

!o mai app@aio qu6ta tioria di Sorúosopra dell aùtoíù tenúinil€,

d€ll'aifidúdto, ee., però è vero cùe noi tddiúo a nd ri@noscere 1€ dom€

Noi donne 2bbimo difficoltà a dd€ dei n@nosciodti alle dome perché è piir

facile dare ù dmnoscimerto ad u uono, ú po' pmhé noh ci n€tte nolo in

sioco irsom, c'è un ÉlpoÍo diveso; dse riconoscinento td ùna doM è piit

fàticGo e ci neÍe nolto dì piìl in disussionc.

Conùnqùq se dùscimo . @sFùit qù$la dinmica di i@roscjndti pd lc

dome e di corpÌicita, poliemo c@m ùohe di ncostituir€ una mappa di Yalori

e d€i bGoSni iiconosciùli per Ie doú€, e alloÉ le doú€ sl6e al Poler€

poirclben. In tefu luoSo il Éppodo lra L'espen@ del corpo sestùato e l.

decisione poldca pùò ladw, anché se i nùneri l€ dmo il potde, a lrcndeÉ in

consid@ione u voraglio ben piùL lùeo dei tdnj legati alla sapieMa del fàre

delle dmq cioè pùò pemdttft a qù€sle òme, se i aMen le dmo il potw, di

pÉticd€ ù lelmo della poliiio nmo seltì6 e ndo ridotio dì qùello che vime

preslalo ad€so pq úomini e Per dme lo non crcdo ai pnertui salvifici

validi pd tùno ecc., e pd di più' so bene cn€ la politica si defini$e gido per

giomo, è ùa d€Ie coe cne noi teniúo nolo poco jn oonsidduione pmhé

peruido *npre ai grandi prcsmmi, alla lista della spesa dele @s€ da fee e

neia qùde vorMno ii@nosc@i, inveÉ la politioa si soeglie e ti fa in bae ad

.[!i pddeai cne sno decidérc quli naggiolue ci sdo rc]l'Asenitle ù cùi

simo p6dti e qùali ndzi ci vensono dali a disposizione, € qùali floí poi

facciúo n€ll'ùtiliz@ qu6ti n€zzi, na leimo ped@ lfliò nelle s@

dinetuìoni di ogni gioúo, @n degli orihnti chè sonÒ €shmment€ nobili.

Io credo cl€ proprio saperdo qù61o, cioè che non esisiono prcgltui lalviîci €

chc la politica si decide ogni glomq io Mo del Pre che solo posq @me

dic€ Ann Philips, il r€dta, la presenz dsica della dinosiohè di gerft, oi
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pmettqè di in@gindc dcUe indicdioni che toem conto di púdche

storìcmede speriúdlal€. Quddo fsiceatc siam in tanle donne, e dico

'hido", nor che io non som Nlls" io insegno all'ù.iveBilÀ, nor sao da nessúa

parle, yoglio diÉ, n. qúdo fìsicmatrt€ le donne enq jo dedo che la Pratie

politica ne coneg!4 cioè @egùa da q@sta preseM fbicq da qùesÎo saPer€

sfonc@ente deteminato, d2 qu€sla dindsione di gd@ irc@ai4 pdhé

neùc!€ iú politi@ si pùò farc 6nta di nor avúe uú corpo Su qu.slo IriEi @sì,

lasciandovi pióhabilnflte pir\ domùde di qum& nsposlè vi abbi6 dato.
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